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il manifesto
SCAFFALE

Pagine di epiche marce
e occupazioni dei Sem terra
CLAUDIA FANTI

NE È una lotta che si è riproposta
in tutte le fasi della storia del Bra-
sile, dall'antico sistema coloniale
a un'indipendenza solo formale fi-
no  all'attuale capitalismo dipen-
dente: quella tra igrandi produtto-
ri agricoli (oggi rafforzati dall'al-
leanza con l'agrobusiness e il pote-
re finanziario) e il movimento dei
contadini. Ed è auno deiprotagoni-
sti indiscussi di questa lotta che è
dedicato il libro del sociologo Aldo
Marchetti: Il movimento brasiliano
Sem terra. Una lunga lotta contadi-
na contro il latifondo e le multinazio-
nali (Carocci, pp. 286, euro 28),
frutto di un lavoro di ricerca svol-
to in tredici dei suoi accampamen-
ti e insediamenti e in quattro stati
del Sud e del Nordest
È UNA FAMA, quella del Movimento
dei senza terra (Mst) - la più rappre-
sentativa e autorevole forza popo-
lare del Brasile se non dell'intera
America latina- costruita sullaba-
se di epiche occupazioni di terra
e di marce di centinaia di chilo-
metri, di un'ostinata resistenza a
persecuzioni, stragi e campagne
di discredito, di una lotta indomi-
ta capace di porsi, insieme all'o-
biettivo centrale della riforma
agraria, i più ampi orizzonti poli-
tici: «costruire una società senza
sfruttatori e sfruttati; garantire
che la terra siaunbene di tutti e re-
sti al servizio della società; assicu-
rare a tutti il lavoro assieme a una
giusta retribuzione», ma anche
«combattere tutte le forme di di-
scriminazione e favorire la parte-
cipazione egualitaria alla vita
sociale di donne, uomini, giova-
ni, anziani e bambini».
Ma il successo del movimento,

che, nato nel 1984, organizza oggi
più di 600mila famiglie di piccoli

II movimento
brasiliano
raccontato
dal sociologo Aldo
Marchetti (Carocci)

contadini, si spiega anche con altri
tratti di grande originalità: «la flessi-
bilità e il decentramento» - il potere
decisionale è «diffuso, sia ai livelli
più alti che in quelli intermedi» -; la
capacità di inclusione - le porte so-
no aperte a tutti i lavoratori senza di-
stinzione di etnia, credo religioso,
fede politica, differenza di età o
identità di genere -; un program-
ma mirato non solo al migliora-
mento delle condizioni di lavoro
dei contadini ma anche alla loro
elevazione morale e culturale. E,
ancora, una pedagogia in cui trova-
no spazio tanto la teologia della li-
berazione quanto il socialismo e la
cultura popolare; l'importanza at-
tribuita al calore dei sogni (che è,
anche, colore di bandiere, ritmo di
canti, forza di gesti, quell'insieme
di manifestazioni e rituali definito
con il termine «mistica»). Senza di-
menticare la partecipazione deter-
minante delle donne alle lotte e
all'organizzazione del lavoro e
della produzione, a cui Marchetti
dedica non a caso un ampio spa-
zio, come pure l'opzione per l'a-
groecologia, legata alla lotta per
conservare i saperi tradizionali e a
una cultura ecologista «ingranpar-
te veicolata proprio dalle donne».
È QUESTO MOVIMENTO, di cui il volu-
me ricostruisce la storia e la vita in-
terna (in particolare attraverso tre
casi di studio), ad aver assunto il
ruolo di guida «di un ciclo ininter-
rotto di mobilitazioni e di lotte la
cui asprezza non è mai venuta me-
no». Una «guerra interna lunga
come la sua storia» - prima contro
i popoli indigeni, poi contro gli
schiavi africani in fuga dalle
piantagioni, in seguito contro il
banditismo sociale e, infine, con-
tro i movimenti contadini-, scate-
nata da quel blocco dominante
della borghesia agraria che, «no-
nostante tutti i cambiamenti»,
non ha mai «perso in modo rile-
vante quel peso che ha sempre
avuto sulla bilancia dei poteri».
Neanche sotto i governi di Lula e
di Dilma Rousseff, segnati da un
«neoliberismo dal volto umano»
centrato molto più sull'agrobusi
ness che sull'agricoltura familiare.
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